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L'INTERVISTA ANTONIO CAMPO DALL'ORTO 
di Aldo Cazzullo 

Antonio campo D'.ùI'O<to,leJ si è Insediato in 
Rai ad agosto. Siamo quasi a Natale. Cos'ha fat­
to in tutto questo tempo? 

«Ilo iniziato la costruzione delle architravi per la 
grande trasformazione con cui porteremo la Ral nel 
mondo di oggi. Per fare solo qualche esempio bo 
Istituito una direzione creativa che contamfnerà 
tutte le attività, e una direzione digitale, che farà 
della Rai una media company. Ricordo l'accordo 
con Sky per portare Ral 4 sul satellite e quello con 
Netflixper la coproduzione di Suburra. Ci vuole più 
tempo a costruJre una macchina nuova che a mette­
re II carburante in una vecchla. Noi stiamo co­
struendo una macchina del tutto uuova». 

Una rivolu'Zione? 
«Una rivoluzione presuppone la rottura con 11 

passato. Diciamo una fortissima accelerazione al 
cambiamento, per portare avanti un percorso che si 
è interrotto. In passato ad esempio designer, creati­
vi, artisti lavoravano per la televisione pubblica: 
dobbiamo ricomlndare. In questi anni è come se 
l'azienda si fosse mossa in un tempo rallentato». 

Quale Rai ha trovato? 
«Mi ha colpito la grande passione di chl d lavora. 

La sua identità. Più di quanto pensassI. Ma la Rai è 
ferma al modello IV, e basta.». 

ÌJ una IV. Cos'altro dovrebbe rare? 
,<Il tema è partire dal prodotto. Che si tratti di un 

programma di Informazione, di una fiction o di un 
programma radio, questi vanno pensati fin dalla lo­
ro origine per tutte ie destinazioni posslblll, dalla Iv 
aIlosmart phone a Internet. li tutto cercando di ren­
dere evento tutto dò che lo può essere». 

In che modo? 
«Lavorando sulla comunicazione e il coinvolgi­

mento delle persone. Prenda le Olimpiadi: comin­
ciano il5 agosto, ma la promozione partirà a Nata­
le, e riguarderà anche le ParaJJmpladi. Prenda la 
storia di Lea Garolalo, donna coraggiosa e poco co­
nosciuta, che abbiaroo raccontato martecll scorso. 
Alla base c'è sempre il talento di chl racconta, ma 
abbiaroo fatto promozione e collegamento con gli 
altri nostri programmi, creando un evento destina­
to a rimanere nell'immaginario di chi l'ha visto. Ri­
sultato: quasi Il """ di ascolti; quasi li doppio dei 
due ta1k show in programma contemporaneamen­
te». 

«Manager, direttori, programmi 
Così voglio cambiare la Rai» 
il dg: troppi talk show la stessa sera. Lo scandalo tangenti? Diffonderemo la legalità 

l talksono morti? 
«Non dico questo. Anzi, stanno migliorandO, ri­

conosco la volontà di diventare più comprenslblll. 
Pe esempio la formula del sabato sera di Fazio fun­
ziona. Ma sono troppI. E non ha senso schlacclarli 
l'uno contro l'altro nella stessa sera. Credo molto 
nella Iv scritta, che è maggior garanzia di qualltà. 
Certo non si può scrivere tutto; ma la parte non 
scritta perde forza se manca la qualltà degli inter­
preti». 

Lei è consldenlto .-endano detla prima ora. 
Andava alla Leopolda, Qual è ti suo margine dl 
autonomia da Renzi? 

«Autonomia totale, Ho un mandato chiaro: ri" 
portare la Rai a compiere In modo più alto il servi­
zio pubblico, basandomi su due linee: competenza 
e meritocrazia». 

sta dlcendo che non sente mai Ren'Zi? 
«L bo sentito il5 agosto, quando mi ha chiesto di 

fare li direttore generale, ma non mancheranno i 
momenti di confronto. Per Il resto, i miei interlocu­
tori sono soprattutto dentro l'azienda, non fuori». 

Qual è la sua idea dl servl210 pubblico? 
<<Aiutare a costruJre il futuro. Lo sviluppo socia­

le. L'alfabetizzazione digitale degli itallani: l'agenda 
digitale europea impone di ridurre entro il 2020 i 
"digitai divide" al 15" della popolazione. La Ral de­
ve lare bene i suoi contenuti e distribuirli In tutti i 
modi che consentono questo salto culturaJe». 

Camblerà tutti 1 direttori di .-ete e tutti i ma­
nager? 

«Ci sarà un giusto equilibrio tra le competenze 
esterne e quelle interne. La direzione creativa e 
quella digitale non esiste .. ""o. Per ia direzione digi­
tale ho individuato un manager che proviene da 
eSperienze interoazionall. Per la direzione creativa 
sto (acendo una ricerca che coinvolga sia interni 
che esterni. In altri ruoli valorizzeremo I talenti che 
sono già in Rai e sono disposti ad accettare la sfida 
della trasformazione». 

Qpant'è grave lo scandalo tangenti? Si parla 
di 38 mllloni di fondi neri, dl 37 dossier Intemi 
sequestrati dalla magistratura. Lei ha mandato 
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via U capo dell'ufficio legale. Al capo deU'Audlt 
banno bruciato la maccblna. Cbe succede in 
RaI? 

«Ci sono cose coperte dal segreto istruttorio. 
Posso dirle questo: stiamo facendo tutto quello che 
serve per dIflondere in Rai la cultura della legalità. 
Andremo avanti dritti, qualunque cosa possa esse­
re accaduta. All'Insegna della massima trasparenza, 
per supportare le tantissime persone perbene che 
lavorancr giorno e notte per la IV pubbliCa.». 

Come cambiel'. l'lnformazlone? Quante sa­
ranno le Newsroom? Perché se saranno tre, tan­
to vaIe tenere I tre tg. 

«11 punto è usare meglio le risorse, e ancor di più 
le persone. Lo facciamo bene quando usiamo lin­
guaggi diversi e dovremo farlo sempre di più In fu­
turo. RalNews 24 immagini e notlzle; l tg racconti 
brevi; gli approfondimenti sono basati sul confron­
to tra opinJoni. Abbiamo un brand molto lorte sulle 
inchlestel Report, ma dobbiamo per esempio lavo­
rare di piu sugli approfondimenti. Dobbiamo lavo­
rare sull'efficlenza e sull'efficacla. CI sono buone 
idedl programma di Severgnini mi è pladuto». 

Cambierà Il direttore del Tgl? 
,<Prima declderemo come cambIare l'informa­

zione, poi guarderemo alle persone. A me pare però 
che l'Informazione in Rai la sapplamo fare bene •. 

Vespa sarà ancora cenlr.ùe nella sua Rai? 
«Lo speclale di Vespa sul ratti di l'arigi è andato 

bene. Nello stesso tempo se ne stava occupando fa­
zio, in modo molto diverso, e anche lui è andato be­
ne. L'1m portante è trovare i tool giusti». 

C'è un caso RaJ3? La .-ele che tu di Guglielrrù 
ba sbagliato troppe trusmlsslonl, non crede? 

«È sbagliato Inserire cose partendo dal nostro 
gusto, anziché dal gusto del pubblico. Le varie reti 
devono costruire spazi editoriall complementari, 
pensando anche al giovani. Oggi per i giovanl la Rai 
è un brand poco attrattivo. Sono stati fatti tentativi 
per innovare RaJ:J, ma ancora non si è trovata una 
strada cbe riesca a unire tradi,ione e Innovazione». 

Non comprate troppi prodotti tuorl, anziché 
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DIGITAL DIVIDE 

È Il divario digitale tra chi 
ha accesso effettivo alle 
tecnologie di informazione 
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produrli facendo lavorare tutt.! i dipendenti? 
«No. Ci sono aree In cui noi produciamo solo in" 

ternamente, come l'Informazione. Altre, come la 
fiction e il cinema, in cui finanziamo produzlonl 
esterne. Nell'intratteolmento si deve trovare un 
equilibrio. Molte competenze oegU ultlmi 20 armi 
sono uscite dall'azienda, e vannO cercale [uori». 

Gli agenti non hllnno troppo potere? 
«In tutto Il mondo per Ingaggiare gli artisti si 

tr.ltta con I loro agenti. In !t.lla è tutto concentrato 
In troppe poche mani. Più l'editore ha chlara la pro" 
pria missione, maggiore è la sua forza conlrattua­
le». 

Ral nctlon e Rai cinema si fonderanno? 
«No. Sono due modelli di business molto diver­

si». 
Non d sono un po' troppe fiction edlficantl, 

su sanU e preti? 
«La mia indicazione è privilegiare contempora­

neità e, se possibile, ambizione internazionale». 
Ad esempio? . 
«UDa fiction come E arrivata lo felicità, che rdC­

cont .. la sodetà che C".unbla, è un buon esempio di 
servizio pubblico. Come Salto copertura sull'arre­
sto dei boss lovine. Su queste cose Investiamo vo­
lentieri. Su prodotti melò come Grand hotel facda­
ma /atica. Non dico non sI debbano fare; ma non 
vedo perché dovremmo spenderci soldi pubblici». 

Cl saranno esuberi tra I dipendenti? 
«Ci saranno effidenze. Alcune strutture sono su­

perate; faranno altro, o saranno chiuse. Ma gli esu­
beri non sono certo la prima cosa da ellJ partirÒ». 

SI va verso il canone In bolletta, con II governo 
che se ne tiene Ull po'? 

«11 cambiamento che propongo è molto anlbi­
zioso, e rlchlede qualche risorsa io più. investire 
sulla mlùtIpiatta(orma digitale costa. Anche perché 
secondo me O servizio pubbllco deve avere meno 
pubblicità. Dal primo maggio II canalc Yo-yo per i 
barobinJ e i canali culturall come Ral5 non avrannO 
pubblicità». 

Dà per persa la battaglia degli ascolti? 
«'l'utt'altro. lo voglio una Iv popolare che nOn ab, 

bla l'angoscia degli ascolti, E voglio anche una lV di 
qualità. 1brnerd l'indice di gradimento. D Qualltel 
darà la media mensOe del vari prograJOlni. QueIJi di 
Alberto Angela ad esempio hanno un buon riscon­
tro». 

Ne ba parlato con Etiore Bernabel? 
«certo. Mi ha raccontalo com'cra la sua Rai. Oggi 

la Iv deve conquistarsi Spazio In mezzo a mille alter­
te alternative. Ai tempi del monopolio U pubblico 
non poteva che seguirti. Oggi lo devi conquistare 
ogni giorno». 


